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I proprietari potranno
aumentare il volume

della prima abitazione
del venti per cento,
percentuale
che può raddoppiare
nel caso sl tratti

di edifici che hanno

più di vent'anni
Normativa specifica
per le zone industriali

[]

È scaRato anche a Padova il piano-ca
sa. l'operazione varata dal governo per

rilanciare il settore dell'edilizia, Il punto

sulle linee guida che caralterlzzeranno

gli interventi sui nostro territorio è stato
fatto ieri mattina a Palazzo Angeli du
rante i lavori della Conferenza della Cit

tà Metropolitana, a cui hanno presenzia

to 1 presidenti Ivo Rossi e Luciano Salvò,
l'assessore all'Urbanistica Manro Borro

li. e i rappresentanti dei Comuni che
fanno parte dell'organismo.

«Ci siamo prefissati - ha sintetizzato
Rossi - l'obiettivo di non andare oltre

una soglia minima e quindi le indicazio
ni che abbiamo fornito agli esponenti dei
Comuni contermiui, e che sono contenu

te in una bozza, dovranno essere seguite

datutti».

Innanzitutto si è deciso di dare una

definizione precisa al concetto di'Lpnma
casa" e l'orientamento è quello di far
riferimento alla normativa in vigore per

il pagamento dell'Ici.

«In secondo luogo - ha proseguito
Rossi - abbiamo ribadito i parametri fis
sati e cioè che l'aumento possibile della

cubatura debba essere del 20% per

quanto riguarda appunto la prima casa,
percentuale che può salire al 40. o anche
al 50% nel caso di immobili edificati

prima del 1989. Le agevolazioni sugli
oneri, ovvmmente, valguno esclusiva

mente se si tratta sempre della prima

abitazione perchè, in caso contrario, ci

troveremmo a gestire problemi gigante
schi».

Un capitolo a parte costituiscono le
zone industriali. «In questi casi - ha det

to ancora il presidente - potranno au

mentare il volume solamente quegli im

mobili che ospitano specifiche attività,

cloè produttive, logistiche e di ricerca.
Non ci saranno cambi di destinazione e

quindi dove attualmente sono presenti
capannoni non potranno collocarsi atti
vità commerciali. Per quanto riguarda

Padova. la zona nord è quindi esclusa
dai cambiamenti, mentre l'area a sud

rientra in questl parametri».

Entro il 30 ottobre le disposlzlani ver

ranno approvate dal consiglio comunale
e po1 ci saranno due anni di tempo per
procedere con le progettazioui e con i
cantieri.
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Definite le linee guida dalla Conferenza della Città Metropolitana per chi effettuerà gli ampliamenti
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Pati si, o no? Questo il
dilemma che attanaglia
Saouara e che tiene in so

speso tutti gli altri Comuni
interessati dal Piano di as

setto del territorio. All'ap
provazione del nuovo stru

mento urbanistico, infatti,
manca solo il sì dell'assise

saonarese, elle potrebbe
, però arrivare in una delle
prossime sedute. Anche di
questo si è parlato nella
riunione di ieri della Con

ferenza della Città Metro

politana, convocato nella
sede di Palazzo Angeli.
«Durante i lavori - ha os.

servato il presidente Ivo
Rossi - abbiamo illustrato

lo scenario che abbiamo

davanti. Nel caso non si

arrivasse ad avere l'assen

so di Saonaru, il Pari do
vrebbe essere riadottato

in ogni singolo Comune,
facendo ritardare tutti gli
interventi di almeno un

paio di anni. E c'è il risehin
anche che alcune ammini

strazioni che sono cambia

te a giugno, non eondivida
no questo strumento e lo
vogliano addirittura rifare

ex novo. Da parte nostra

e'è una forte preoccupa

zione, in quanto, una volta
buttativia tutti i Par, viene
automafieamente bloceata

l'attività pianifieatoria».
Rossi ha poi sottolineato

la necessità che Saonara si

assuma la responsabilità
di quanto sta facendo, ri
badendo anche che la

"questione camionabile",
sollevata appunto dai sao

naresi per giustificare ii
"no", secondo l'assessore

padovano non ha motivo di
esistere. «Padova non è in

nessun modo interessata

alla camionabile, ba ripe

tuto -. Anzi, la subisce dal
la Regione».
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